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CARRIERE FORMAZIONE LAVORO

Massimiliano Del Barba
MILANO

La corsa dell’inflazione sta
neutralizzandogliaumentisala-
rialicheilavoratoriitalianisiso-
no trovati in busta paga nei pri-
mi quattro mesi del 2008. Lo ri-
velalasecondaedizionedelno-
no Rapporto sulle retribuzioni
in Italia realizzato da Od&M
Consulting,cheha messoin fila
la dinamica salariale dei primi
quattromesi dell’anno per ope-
rai, impiegati, quadri e dirigen-
ti. Se confrontate con il primo
quadrimestre del 2007, le quat-
tro categorie presentano varia-
zioni tendenziali differenziate,
comprese tra il +2,8% degli sti-
pendi degli impiegati e il +5,6%
perquellideidirigenti.Un’acce-
lerazione della dinamica retri-
butiva che, tuttavia, è insuffi-
ciente per pareggiare il costan-
teandamentoalrialzodeiprez-
zial consumo.

La crescita media dell’infla-
zione registrata da gennaio ad
aprile,cheèstatadel3,1%,hain-
fatti tagliato il potere d’acqui-
sto non solo degli impiegati
(27mila euro lordi all’anno), ma
anchedeglioperai(23mila),che
hanno ricevuto aumenti di sti-
pendioparial2,9percento.«So-
no dati che confermano la per-
cezionedi ungenerale impove-
rimento delle classi lavoratrici,
-spiegailprofessorMicheleCo-
lasanto, direttore del diparti-
mentodiSociologiadell’univer-
sità Cattolica di Milano - dina-
micheche,affidateadautomati-
smicomel’inflazioneprogram-

mata, rendono ancora più com-
plicata l’azione dei sindacati,
cherischiano diveder messo in
discussione il proprio ruolo di
contrattazione».

Di contro, a guadagnare sono
state le retribuzioni dei dirigenti
e dei quadri (+4%), rispettiva-
mente a 107mila e a 52mila euro
lordi annui. Se messi però a con-
fronto con l’inflazione relativa ai
beni di alta frequenza di spesa -

che hanno di molto risentito
dell’aumentodeiprezzidicarbu-
ranti e generi alimentari - saliti
del5%,anchegliaumentiricevu-
tiinbustapagadaiquadrisonori-
sultatiinsufficientiacontrobilan-
ciare lacorsa delcosto dellavita.
Situazione destinata ulterior-
mente a peggiorare, se è vero
che, a maggio e agiugno, l’indice
dell’inflazione è ulteriormente
salitodi0,7puntipercentuale,tra-

scinando con sé anche l’anda-
mento dei prezzi dei generi di
consumoadaltafrequenza.

Dal punto di vista territoriale,
secondolaricercadiOd&MCon-
sulting, negli ultimi dodici mesi
regioni come Piemonte e Lom-
bardia,chestoricamentepresen-
tavano le retribuzioni medie più
alte,hannopersoterrenoneicon-
fronti di Nord Est e Centro, che
per i dirigenti evidenziano le re-
tribuzioni medie più sostanzio-
se,aquota109milaeurolordian-
nui. Per quadri, impiegati e ope-
rai,ivaloriretributivipiùcorposi
si confermano al Nord Ovest, ri-
spettivamente 52mila, 28mila e
23mila euro; i più bassi al Sud:
48mila,24milae21milaeuro.Con-
fermata anche per l’inizio del
2008 la rincorsa dei salari di Ve-
neto,TrentinoeFriuli,chesiavvi-
cinanoprogressivamenteaimas-
simi conseguiti in Piemonte e
Lombardia.

In questo quadro, sono le di-
mensioniaziendaliadetermina-
re le variabilità più significative
degliimporti,chepresentanova-
lori costantemente in crescita
all’aumentaredell’ampiezzadel-
leimprese: loscartotragrandee
piccolaaziendasuperai 17punti
percentuale per le figure diri-
genziali(da96a113milaeurolor-
di annui) e addirittura raggiun-
ge i 19 per quelle impiegatizie
(da25a30mila).Lostessoscarto
siriduceinvecenelcasodeiqua-
dri (8%, da 50 a 54 mila euro),
mentre è di oltre 13 punti per gli
operai (i cui stipendi oscillano
dai 22mila della piccola impresa

ai25miladellagrandeazienda).
Sempre nel primo quadrime-

stre del 2008, rispetto allo stesso
lassoditempodelloscorsoanno,
Od&Mevidenziaunacrescitaso-
stenuta della parte fissa della re-
tribuzione, a cui si contrappone
invece un brusco decremento
dellapartevariabile(sivedal’arti-
colo a fianco). Gli estremi sono
costituiti dal caso dei dirigenti
(-5,8% dello stipendio variabile,
chedeterminail+5,6%dellaretri-
buzionelordaannuale)edaquel-
lo degli impiegati (-43,3% del va-
riabile, che influisce nel +2,8 del-
lostipendiofinale).

Fraisettori,sonocreditoeas-
sicurazioniapresentare ivalori
retributivi più alti per dirigenti
(120mila euro) e quadri (56mi-
la),mentreèl’industriaagaran-
tire il maggior peso degli au-
menti per impiegati (29mila) e
operai (24mila euro lordi). Le
societàdiservizipresentanoin-
vece valori al di sotto della me-
dia nazionale fra dirigenti, qua-
dri e impiegati, mentre com-
mercio e turismo totalizzano i
valori più bassi per gli impiega-
tieglioperai.

Confermata invece la situa-
zione del 2007 per quanto ri-
guarda il differenziale fra le bu-
ste paga degli uomini e delle
donne:anchenelprimoquadri-
mestre del 2008 le retribuzioni
maschili sono cresciute di più
diquellefemminili.Ladifferen-
zadiincrementoèstatapartico-
larmenteelevata per i dirigenti:
+6,3%pergliuomini,appenaun
+1,8 per le donne. Mentre le pa-

ghediimpiegatieoperaisiman-
tengono a una distanza di circa
2,5punti, fannoeccezioneiqua-
dri, tra i quali sono le donne a
presentareunincrementosupe-
riore, +5,8%, rispetto al +3,6 de-
gli uomini. «Si tratta - continua
Colasanto - di una situazione in
controtendenzarispettoaiPae-
si del nord Europa. C’è dunque
un problema qualitativo da ri-
solvere e che in Italia conferma
ladisparitàdicondizioni frage-
nerinel mondodel lavoro».

Uno sguardo, infine, alla pro-
gressione degli stipendi in fun-
zione dell’età, la quale determi-
na un intreccio tra le retribuzio-
ni impiegatizie e quelle operaie:
già oltre i 40 anni infatti, la paga
mediadiunoperaiosuperaquel-
ladegli impiegatiunder30,men-
tregliimpiegaticonetàinferiore
ai24annipercepisconounaretri-
buzione sostanzialmente simile
aquelladei lorocoetaneioperai.
«L’anzianità insomma - conclu-
de Colasanto - finisce per pre-
miare il lavoro operaio, il che
confermacomenelnostroPaese
l’industriaabbiaancorailsuope-
so e come si faccia ancora fatica
atrovaremanodoperaqualifica-
taingradodirispondereallenuo-
veesigenzetecnologichedell’in-
dustria». Niente di simile, inve-
ce, sul fronte di dirigenti e qua-
dri, i cui rispettivi lordi manten-
gono differenze sostanziali: fra
la retribuzione massima di un
quadrotrai51ei60annielamini-
ma di un dirigente tra i 31e i 40 il
gap, infatti, si mantiene netto
(56milaeurocontro99mila).

Dossier. Per gli insegnanti formazione
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LE VARIAZIONI
Larilevazione evidenzia
unasostanziale tenuta
dellaparte fissa
delle buste-paga mentre
calanogli aumenti variabili

STUDIO OD&M CONSULTING
Secondol’aggiornamento
delnono rapporto
la tendenza è destinata
a proseguire anche
nel prossimo bimestre
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Valorizzare
i migliori

o salari bassi
per tutti?

La questione salariale con-
tinua a mordere, ma ri-

schia di sfuggire di mano alle
imprese.Dallediverseindagi-
ni retributive, emergono in-
fatti alcune contraddizioni.
Da un lato si parla molto di
merito, di premi ai risultati,
di incentivi al miglioramento
della produttività. Dall’altro i
provvedimenticoncretisem-
brano premiare l’erogazione
dimassa,ascapitodellerisor-
se più critiche e "pregiate".
Anzichédare"dipiùaimiglio-
ri" la tendenza sembra quella
di dare "poco ai tanti". Certo
èunproblemadicosti,maan-
chedi strategieediefficacia.

Il crollo della retribuzione
variabile, soprattutto nei pri-
mimesidel2008,comel’inda-
gineOd&Mmette inluce, so-
prattutto per gli impiegati,
ma anche la "tosatura" per
quadriedirigenti,attutitadal-
la relativa tenuta della com-
ponente fissa, ha il sapore
dell’attendismo retributivo:
si preferisce "tamponare" in
attesadeglieventi.Aemerge-
re per maggiore consapevo-
lezzasul variabile ai dirigenti
sembra essere la media im-
presa, mentre la piccola e so-
prattutto la grande appaiono
piùdisorientate.

Al raffronto fisso-variabi-
le, che penalizza quest’ulti-
mo, si accompagna l’atteg-
giamento sull’incentivazio-
ne a premi e straordinari,
sciolta di recente dal Gover-
no. Il tetto della detassazio-
ne al di sotto dei 30mila eu-
roannuiconfermalaviacon-
traddittoria alle retribuzio-
ni. È come se, evocando il
merito dei migliori, si cer-
cassedidareossigenoaipro-
fili più "bassi", assumendo e
risolvendo per decreto ciò
che sembra difficile per via
sindacale e contrattuale.

La questione salariale è
connessa alla produttività e
al merito. Da un lato è neces-
sario dare sollievo ai redditi
più bassi (un innalzamento
da 30 a 40mila euro sarebbe
stato più costoso ma più effi-
cace). Dall’altro va però af-
frontata la questione delle ri-
sorse critiche. È a queste che
le imprese stanno chiedendo
unosforzoparticolare.Sareb-
bedavverounabeffacheaco-
loro a cui viene chiesto di la-
vorare di più e meglio si ri-
schiasse di dare di meno e
proprio nel momento del
massimosforzo.
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Occupazione. Nei primi quattro mesi dell’anno la crescita delle retribuzioni non ha bilanciato l’inflazione

Stipendi, taglio sui premi
L’incremento maggiore per i dirigenti (5,6%) e per i quadri (4%)

Frena l’incidenza
degli straordinari

«Nei primi quattro mesi
del2008 abbiamo assistito a un
vero e proprio crollo della par-
te variabile degli stipendi degli
italiani e, nello specifico, il pe-
so dei premi di produzione,
checomprendonounatantum,
incentivi e premi di risultato,
hasuperato digran lunga quel-
lodegli straordinari».

Il fenomeno, in controten-
denza rispetto al passato, se-
condo Mario Vavassori, presi-
dente di Od&M Consulting, è
sorprendente ma non del tutto
inspiegabile: «Le aziende si
stannoinfattipreparandoame-
tabolizzare i provvedimenti
presiagiugnodalGovernosul-
la detassazione della parte va-
riabiledella busta paga».

Chelaportatadeipremisiasu-
periore a quella delle prestazio-
ni che si aggiungono al monte
oreordinarioloconfermanoan-
cheinumericontenutinellama-
novra del ministero dell’Econo-
mia:interminiquantitativi,dei2
miliardidieurodicostodell’ope-
razione,8oomilioniriguarderan-
no gli straordinari, mentre il ri-
manente miliardo e 200 milioni
andràacoprireimancatiintroiti
dellatassazionedeipremi.«Èun
fatto importante - continua Va-
vassori -, e il messaggioche il si-
stema Paese sta lanciando è che
bisogna premiare l’ordinarietà
delcontributodeilavoratorialri-
sultato finale dell’azienda. Ciò,
inoltre, va nella direzione di un
recupero di produttività che si
stanotandosoprattuttonelleim-
preseindustriali».

DallaricercaIsfol-Plusemer-
gechepiùdellametàdeilavora-
toridipendenti(sonoil55,7%)ef-
fettua straordinari: di questi, il
43,3% riceve una retribuzione

per le ore lavorate in più, men-
treil10,3nonvedevariareilpro-
prio stipendio. Considerando i
dipendentichericevonounare-
tribuzioneinferiorea30milaeu-
ro (cioè coloro i quali benefice-
rannodelladetassazioneconali-
quotaseccaal10%),ilmontede-
gliextradegli impiegatièdi7,78
ore mensili, che arriva a 10 per
glioperai.Perentrambiicontrat-
ti, sonoancoragliuomini acon-
tabilizzareilmaggiornumerodi
straordinari, quattro ore in più
al mese per gli operai maschi, 2
pergliimpiegati.

Ma cosa spinge gli italiani a

effettuare dalle 7 alle 10 ore di
superlavoro mensile? Secondo
la ricerca di Od&M, circa il
60%degliimpiegatifastraordi-
nari per esigenze organizzati-
ve e di picchi di produttività;
quasi il 40% degli operai, inve-
ce, rimane piùa lungo in azien-
da per incrementare il proprio
stipendio. In questo modo, alla
fine del mese, fra premi e stra-
ordinari, lostipendiodiunope-
raio può aumentare del 23%,
quello degli impiegati del 33. A
ciò, tuttavia, si lega nell’ultimo
anno un’esigenza di rinegozia-
zionedellecondizionidigestio-
ne degli straordinari: è così per
il 34% degli impiegati e per il
45%deglioperai.

M. D. B.

Categoria
d’inquadramento Industria Commercio Servizi Credito

Dirigenti 15,1 25,0 16,5 15,8

Quadri 21,4 22,3 19,9 21,0

Impiegati 18,2 14,6 15,3 8,0

Operai 20,0 20,0 16,4 n.d.

GLI EFFETTI
Per gli analisti le aziende
stannometabolizzando
i provvedimentipresi
a giugno dal Governo
sulladetassazione

di Walter Passerini

ANALISI RETRIBUTIVA NAZIONALE (dati in euro)

VARIAZIONI TENDENZIALI SU BASE ANNUA (dati in percentuale)

PRIMO QUADRIMESTRE 2008 (dati in euro)

TREND 2007/2003 (dati in percentuale)

Categoria
d’inquadramento 2003 2006 2007

1˚quadrim.
2007

1˚quadrim.
2008

Dirigenti 86.493 101.381 101.334 101.603 107.334

Quadri 41.341 48.850 50.346 50.684 52.719

Impiegati 21.979 24.730 25.340 26.565 27.316

Operai 17.736 21.244 21.484 22.478 23.129

Categoria
d’inquadramento 2004 2005 2006 2007 2007/2003

1˚quadrim.
2008

Dirigenti 7,7 3,4 5,2 0,0 17,2 5,6

Quadri 6,9 4,1 6,2 3,1 21,8 4,0

Impiegati 1,7 4,5 5,9 2,5 15,3 2,8

Operai 5,4 6,6 6,7 1,1 21,1 2,9

Categoria
d’inquadramento Industria Commercio Servizi Credito

Dirigenti 107.873 107.018 99.304 120.681

Quadri 52.728 53.388 50.285 55.792

Impiegati 28.745 25.302 26.544 28.273

Operai 23.712 21.088 n.d. n.d.

Fonte: Od&M Consulting
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